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In un villaggio a 12 chilometri da Salisbury 

Massacro di civili ad opera 
delle truppe rhodesiane 

Sono quasi duemila secondo i dati ufficiali le vittime delle repressioni nel '78 
I servizi delle agenzie di stampa dal luogo della strage censurati dai militari 

SM.ISBL'RY - - Ventilino . j -
\ : ' i seno stati uccisi dallo 
t rupno rhodesiano in un vil­
laggio a 12 chi lomoti i dal la 
cap i ta lo Sal isburv. S ' condn 
un ( otnunicato ufficiale i ci-
\ i ' i s a r e b b e r o r imas t i presi 
al cen t ro di una spa ra to r i a 
t ra mi l i ta r i rhodesiani e 
guerr ig l ier i L'episodio e av­
venuto s aba to ponici iggm, 
ni.i è s t a to l e s o noto sol tanto 
: en K' il secondo del gene re 
ne! c i ò di un n i r - e . Il 14 
m a r c i o si o! -o funaio ucci-i 
hrn òli ( i\ ih e alt: i 11 furono 
fri iti nei p iess i di For t \ ic 
tru a. 

I! (on iuu .ca to di Sal isbury 
«pie^a la meccan ica di questo 
nuo\ o mas -a i i o in fpies'i 
tei ' inni • I tri i oi i-,t ! sono 
stati \ ,sti ( ori ei e in nn v i< i-
nn vi l 'aggin e ni Unzione ( h e 
rie ó s e m i t a sono l imast i uc -
c'si d io uomini nove donne 
e due r a s a / z i l 'uà c a p a n n a 
ha pi oso fuoio e si è udita 
I*e-.plos,one di imini/ioni che 
.si t ro \ , i \ . i i in a l l ' in te rno . Più 
t a id i sono stat i t rovat i nella 
r ap . inna nove coi pi ,. di cui 
se t te di bambin i . I sopravv i s 
siiti al i n a i a n o riiy^umt i 
dai giornalist i hanno i accori 
t a to l't pi-nd.o in t e m i m i di 
\ ( l'si. I 'n uomo di IO anni . 
.Fa.io-, Nvakudva ha det to clic 
« soldati bianchi sono s t e s i 
da (piat irò e l ic iutel i ed bau 
rio invest i to » il vil laggio col 
fuoco del le a r m i au toma t i che . 
Indicando noi un mucchio di 
mat toni davan t i ai (piali eia 
( ev .ino i ( orni di ticchi i v :t-
t ime civili . ha aggiunto 

t Questa gente s lava co r rendo 

a l l ' e s te rno della ( asa e i so! 
ciati gli hanno s p a i a t o d<i! 
g .a ld ino *. 

La gente del villaggio n f e 
r e c o un giornal is ta d i l l ' A P 
( h e è riuscito ad avv ic ina re i 
supers t i t i , sostiene clic le e a 
panne sono state b o m b a r d a t e 
da un ac reo e cr ivel la te di 
colpi o incendiato Sul tei re 
no vi e r a n o ancora le <c io di 
sanano ci( i font i che hanno 
( ( • n a t o di t r a sc ina i s i nella 
Ixw.-aslia 

Il vescovo Abcl Muzoicvva 
che lia acce t ta to di o n ' r a i o a 
far pai te del governo dei co 
Ioni ha curio.saiiieiite d . ih ia 
ra to di a v e i e a p p u -o <\,\ fon 
ti at tendibil i che il nu ine io 
d( Me v .Unno è molto su|>e-
l ioli- <i (piello aiinuuc iato (\.tì 
c o n i u n u a t o uf f ic ia le Kviden 
t emen te i nnnisti i afi u aie 
aiicoic lié co l l abora / un.sii 

non dispongono eli infoi ina­
zioni dello Stato m a g g . o i c 
Stando comunque a'Ie e.fio 
ufficiali dei 11107 ( iv .li uccisi 
da l le t ruppe rhodes iane in 
ques to 1**78. c i rca la meta. 
sono stati uc ( isi do|>o ! Vi 
g ivs so nel governo chi t i c 
leader ( ollaborazionisti a f n 
( an i Mu/orevva compreso . 
Dunque tut to come pr ima . 

I giornalist i cile li.inno pò 
tuto r agg iunge re il villaggio 
il morno successivo alla s t i a 
gè a f f e r m a n o che la c e n s u i a 
ha r i t a rda to la di f lus .one del 
le notizie fino a ieri e infor 
m a n o che anche i di.sp.itci 
l>oi diffusi sono stat i « passa­
ti al .setaccio della censu ra 
mi l i t a re rhodes iana » lasciali 

j do così in tendere che l'in 
I f o rma / ione è quan to meno 
^ incomple ta . 

Riprende il dialogo tra Francia e Libia 

Jalloud a Parigi 
discute del Ciad 

con Giscard 
Mistero impenetrabile sul contenuto dei colloqui - At­
tesa per la conferenza stampa presidenziale di domani 

Dal nostro corrispondente 

I \ \ R I ( ; i — .Se è t o r o che le 
cunrclleric prendi ino la pena 
di smettine soltanto le unti 
zie tei e, il comandante Jal-
betti, hi tu t ti) deA'a del < i 
lonnello (.llteddafi, ha avu'o 
un inll'itpitfi privati) con (it-
scaul d'Fslamg sei atomi fa 
e ha incontrato siici essira 
mente numerose pcrsonali'à 
politiche, govet natii e e no, 
nel corso di un r.oggiorno 
. o r n a t o *- ri l'orini durato 
enea una settimana. 

Ina ripresa del dialogo tra 
Variai e Tripo\i, dopo il sa>i 
guinoso scontra di Ali. nel 
Ciad, (/•)'•(> Wli militari fran­
cesi sostenuti dai bombardie-
tt .lagno r avevano messo fuo­
ri combattimento duecento 
(iiterritìlien del FROUSAT. 
eia diventata indi speli salii'» 
tanto più che. impennata mi­
litarmente anclie cantra i 
combattenti per la Ubera 
ztone del Sahara occidentale, 
in appoggio al Marocco e alla 
Mauntaina. il governa fran­
cese era stato accusato da 
Chirac di avere abbandonato 

« L'aiuto sovietico al l 'Angola non minaccia la pace » 

Polemico Young con la linea 
recente di Carter in Africa 

L'ambasciatore statunitense alle Nazioni Unite ha riecheggiato le critiche 
del presidente tanzaniano Julius Nyerere alla amministrazione americana 

WASHINGTON' — L ' a m b a ­
sc i a to re a m e r à ano alle Na­
zioni l n . te . Andrew Young. ha 
d i ch i a r a to ieri in un di­
si o rso a New- Or leans che 
• ' a iu to sovietico a l l ' Angola 
noti » (istituisce ima minacc ia 
a l la p.u e mondia le e l 'ha pa­
ragona to a l l ' a iu to della F r a n 
eia a d i St.iti l 'ni t i d i i r m t e 
la riv ohi / ione anu rifalla 

Il d iscorso è s ta to pronun­
c ia to r i un momento di io­
ti n-o d,bat t i lo a l l ' in terno del 
la s tessa ammin i s t r az ione 
su^li ocientament i di |>ohti< a 
intei nazionale e non .sembra 
catinaio che u n u :da nel tem­
po t o n l ' oppos i / ; . ne del ('on-
C u s s o alla svolta di C a l l e r 
nei ci nfronti della politica -so­
vie t ica . pa r t i co l a rmen te in A-
f"i. a. Voline, ciie ha riccliog-
pia to »er te < r i t iche del pres i ­
de. i te t anzan iano N'vereic al-

' la più recen te politica a m e -
l r i cana in Africa, ha a n c h e 
i aggiunto che la lotta dell'An-
j gola per l'indipendenza e pa-
I ragonabilo a quella dogli Sta-
, ti Liuti duecento anni fa. •* I 
j popoli che oggi combattono 
I in Africa — ha detto ancora 
j — lottano per determinare il 
i loro destino, per essere libe-
i ri >. Il latto che l'Arinola ab-
; bla incettato un aiuto MIVIC-
I fico, ha quindi concluso, non 
! Munitici t he questo pae.se si 
I volga verso il comunismo. 
i De; pioblem; afr;< .in; hall 
' no d iscusso a t ' onenagh i t i . 
• .seppuie in modo informale . 
' a n c h e i ministr i degli Ester i 
j dei nove paesi delia CF.F. Sul 
i la baso di una relazione del 
1 min i s t ro o landese Van D- :' 
j Kl.i.um si e parlati» dell. 
| re e della visita » !ie in 

sto paese ha compiuto il 

della diplomazia cinese 
Milani: lina. Informa/ioni .so 
no stale svolte sulla riunione 
ii cinque di Parigi ed è stata 
espressa preoccupazione per 
la .stabilità economit-a dello 
Zaire dal quale tutti vantano 
crediti. L'Italia in particolare 
vanta un e;edito di 200 mi­
lioni di dollari. Non tutti i 
paesi cui opri si sono dotti 
d'accordo tori le iniziative 
prese dal Belgio e dalla Fran­
cia. ri Za.re, ma le valuta­
zioni contrastanti non hanno 
trovato s.pa/10 nel documento 
liliale m (pianto l'iri-.ontro er.i 
riformale. Si e saputo comun­
que t he 'a Commissione del­
la CKK ha dcvi-o di parteci­
pare alla riunione di Bruxel­
les Mi!!o Zane clic si apre 

i Z.ii oggi e i he arie ho (posta de­
cine . cisio:1*' e stata presa non scn-

c.oo /a conti a.-ii. 

Una Z400 tua gratis 
Der4mesi! 

.OPERAZIONE 
ASSO PIGLIATUTTO 
!l tini l o i M ' s s i o i i . n i o k . m . i s . i k i 

•io Uovi su ' l c Paitiiic Ciuillc) 
ti spu-jlicr.« e o n i c puo i 

1 ,u i p n s t . u c s u b i t o u n a 
MI pei e c o n o m i c a /- 41H) e 

voiniiii. i .ne a p.iitai ne le 
l a t e al p ic / / t> J i 01:1:1 
i t a 4 mes i I Onc i a z i o n e 

ASSO PIOLI \ I L I T O e 
u n a ce».e/ tonale OsCasionc 

l i m i t a t a nel t e m p o , pei 
p i e i u t e i e m o t o e t e n e M.*n/a 

p i cowc i ipazumi . 
\ p p i o l i t t a n e MI!"»HI«! 

Kawasaki 
SU TUTU I MODELLI GARANZIA 12 MESI 

! la ina tradizionale politica 
I mediterranea e di essersi un 
' nucato l'Alacna e Ut Libia, 
' sen:a le qittili — nffprmnrn 

("'lime — non c'è dialopo pò, 
| cibile tra le due sponde del 
| Medita ranco. 

Saluralmenle la ripiena del 
' rìialoqo non vuol dire necci-
I .sanamente ti ra(jyiungimcnti> 
i di un accordo ma è già la 
1 sttada mtp'tore per preparar-
| lo: miyhnie comuiKiiie di 
I quella battuta dalla Francia 
i in Africa in queste ultime 
ì ettt'itane die. dopo C'.iirac, 
I ha trovato domenica in Mtt 

ter rami un altro pubblico ac 
i citsatore A proposito appun­

to del Ciad, il leader .socia­
li sta ha detto: « l ' n Cscrei-

i to I ranco c i ad iano .sta accer­
chiando e abba t t endo decine 

' e cent inaia di soldati tob 1. 
i che non .sono ce r to i nostr i 

nomici . Trovo insensa to che 
si possano m e t t e r e in p e n ­
colo gli equilibri del l 'Afr ica 
med i t e r r anea pe r a v e r ri­
fiutato di e s a m i n a l e la possi 
brida di un accordo con la 
Libia ». 

i\('ò\si(rio sa cosa si siano 
detti Jalloud e Giscard d' 
Estaing. Quel cite è certa e 
che negli ambienti dell'Eli­
seo, tra una smentita e un 
complice silenzio, ci si è sfor-
:ati di far capire die i due 
uomini di stato avevano ri­
preso il filo imbroglialo di 
un discorso tendente a trova­
re una soluzione negoziala 
che riporti la pace in quella 
regione: quel che e certo è 
ancora che qualche giorno do­
po ti ministro degli esteri De 
iiumngaud ha riconosciuto la 
nece.s.ilà di ristabilire buone 
relazioni con la Libia come 
condizione per arrivare ad un 
regolamento del conflitto cia­
diano. Si e anche lasciato in­
tendere che lo. Francia non 
sarebbe contraria a fare pres­
sioni presso Mallum, presi­
dente del Ciad, perché ac­
cetti di concedere una relativa 
autonomia alle popolazioni del 
nord e di accogliere i suoi 
rappresentanti nel governo 
centrale. 

Ma qui sta il problema. 
ammesso che le buone in-
tenziot.i della Francia venga­
no confermate dagli atti: il 
('limitato superiore militare 
(C.S".\/>. una sorta di giunta 
che ha il potere a S'Djame-
na. ai era già riconosciuto 
pai o vi.'tio questa necc.sstUi 
negli accordi firmati a Ben-
gas, col FROUXAT d 27 mar­
zi) s-( o*sa. Ma nei mesi suc-
ecssu i tptella die doveva es­
sere la « riconciliazione na-
z.ornile • e completamente fal­
lita perché il CSM ha cer­
nirò di imporsi al FROIA-
SAT. (land i alla parola « ri-
f'in.-tliazi'i'ic » d senso di sot-
tomt.st'i'ie totale al governo 
centrale, e ti FIÌOLISAT 'in 
recato dal canto suo di ac­
eti:,are posizioni strategiche 
priT'ia ae'l'arertiira del se-
cerio :;eaoziafo ri L'bia. 

Se è scaturita, al'a fir.e 
di maggio, la prora di fon i 
di Ali. nella quale le tmnpe 
francesi inviate in rinforzo 
ai « cooperanti militari > 50-
?' > entrale coi tutto il loro 
P'-o 'iella batrapha trasfor-
naiu'o ab.'sica neri!••• gli ac-
c >'di di cooperaziO'ic tecnica 
s!1 pillati nel 1976 m i.na vera 
e propria alleanza r.ilitarr 

Le conseguenze di quc*'a 
battaglia *-iuo ^taie dtsasti" 
s«\ La Libia, che ha fatto da 
mediatrice per avviare quel 
pro^c-sit di riC'ì'ìsiliazione c-.r 
ai rebhe vc-nesso al FROL!-
. \ . \ r 01 ottenere un riconosci-
nerio uf':ciale della propria 
cs-^u-nza militare e politica. 
ha accusato la FraiCia di 
coler ncolonizzare l'Africa. Il 
FRt)Ll\AT ha decido di no-i 
par:erivare alla secor.da con-
'crc-iza di Tripoli finché Wi 
-•ilo s ilda'.o 'ra".ce-e resterà 
•:rl Ciad. L'Algena ha rì'ch'a 
Tn'.'i la :ìnairfi -'i':dar c'.à e >•} 
»" ever-,, /,-! i e , . e '''"a :a 
]• -\''ca 'Ta\ce-e w ' Me.iiter-

A Tokio hanno oscillato i grattacieli 

Diciannove morti e molti feriti 
per un terremoto in Giappone 

L'epicentro era nel Pacifico al largo della costa - Le vit­
time sono tutte nella regione settentrionale del Paese 

T O K I O — Dic iannove m o r t i , 
e- ut na ia di lt r . u 1 m m rose 
ea.sf dis t i l l i t i - .sua il d i a m n i u -
f o n h i l a n c o di un v in len ' c 
tei r emo to ci.e ha t o p i t o . . . 
pomer igg io a!'o i7.15 torà lo 
cale . ( orr -.pondt-nte alio 10 13 
ora i t a l i ana 1 la l eg ione cen­
t ro . se t ten t r ionale del Cì.appo 
n e II M.stna - c h e è .stato 
del '-'rado 7 5 della .scala 
RielUer. compos ta ci: 9 «ra­
di — Ini a v i n o ;1 «no ep.cen­
t ro ni fondo a! Par . f i co od e 
.stato n e t t a m e n t e a v v e i t i t o 
a n c h e a Tokio 1 « a t t ac i c i . 
de l la cap . t a l c n ippon ica Iran 
no «v-cillato. numeio.s : vetr i 
.-0110 a n d a t i n f r a n t u m i , le 
lineo te le foniche sono s a l t a t o 
« Ilo a v u t o la -sensazione di 
-soffi re il nml di m a r e ». h a 
d . c h r a r a t o li een t rann i . s t a (il 
u n uff.ero - , : tuato a l ventesi­
m o p i ano ti. un u r a t t a c i e lo 
di i c o n e eo.stn.1z.0ne. 

Le v i t t imo .-,1 r-ono a v u t e a 

Sonda : , a L'oo k m da l la c a p . 
ta le , e nella .-uà provini:-». 
n inno : o.so r a s " .sono crolla 
te . m e n t i e .s: .-,0:10 .sviluppai . 
a icuni . i nond i Mol te .strade 
.sono .state i n t e r r o t t e eia f rane . 

Il .s..-.nia .s. e a i t i o o ì a t o m 
due .sco.sse. a breve d:Man 
/.a l u n a d a l l ' a l m i La pian.» 
.seo.s.sa. più debole .si e a v u t a 
;iIlo 17()tì ( locai:»; nove mi­
nut i dopo e .stata a v v o r t ' t a 
la .scossa p r inc ipa le , decisa­
m e n t e p.u po ten te . 

C o m e si e de t to , nel la capi­
ta le non si .sono avu t i d a n n i 
s-eiiMbrli ne v i t t i m e , t u t t a v i a 
— po iché il M.sma è .stato 
a v v e r t i t o con una c e r t a inton-
.sita - - lo autor . t . i h a n n o adot­
t a t o u n a .ser.e d: in su ro p i e 

( . .u / ion i . Sono s t a t e infa t t i 
.-ospc sé le coi.se dei convolili 
fe r roviar i e della me t ropo l i t a 
na . n o n c h é il s<-rv:?;o d n MI 
p e r v a p d i 1. famosi t i e n . a 
m o n o r o t a i a » . A n c h e il t raffico 

Violando le delibere del Consiglio di sicurezza 

Israele si ritira ma consegna 
i villaggi alla destra libanese 
TentcTtivo di emarginare i « caschi blu » - Attacco palestinese ad un kibbutz 
in Cisgiordania: ucciso un guerrigliero, mentre altri tre riescono a sganciarsi 

HKIRl T — Mentre si d o r i c a ' "«loii'ro che si è p ro t r a t to st p»s;/...,ii r«i:i ai s.ilda'i d i ' 
una >alese m a n o v r a isracl ia ' condo ^h i a a c ' i a n i pe r Lì l'ON't" — ( onie deciso dal 
na pe r .svuotare di contenuto minuti e M I ondo la W'afa pei : ('•> .-.^im <li - n i u / / . i — ma 
il ritiro delle .sue truppe dal j circa tre ore. L'no dei suor- J alle milizie della destra liba-
s u d L i b a n o u ( i n s e g n a n d o lo r i s i e r i è i i m a - t . » u.- is,»; un r e e. <d in i> i r t a n i . i r e a i r e 
p o s j / i o n . non -Jia a i - c a s i hi ( a l ' n tr« sor.o r . U s U t ì a r . ' i , p a r t i d< 1 m a n . : . o r e l l a d d a d . 
b lu .- d( L ' O M ina a l l e i n d i • r . i ' s i e n o n s i n o S ! , H Ì [,-U ! « h e O H I I . I I . ' W a l . ' i n e m u l a 
/ : e d i l l a d i s t r a ! .bait i se» , u j i i ' r o v a t i . 111 d u r a r l o u n v .»s 'o , c ie ' i ' i \ 1. 1 :1 i to ì . b c e - c p . t s 
n o s . o i r r o a !::<»io si ,'• \ e ! r . is i r« ll.un» nt.» t o i i . p i u l o d a l l e .s .u il : . • ; ! • la _r i . . : ; , i i . \ . ' . . 

r i f i l a t o a r i n o t t e u< ('isi:i<>r t o ' v c d. s.» a r e / / . » is.-.»» L.ii e . t d a l i a pa ' e d e , fai .Miui- '1 I n ' . 
d a m a 111M n-> a k b b : i i / d i S u ' pos-<» si s o n o l u . i t , .111 io f u p . - e d I h d d a d h n i n o 

.Mcho 'a c h e s, i i o v . a qu . i t ' ' ! " ' ' ' » > ' • ' - ' " > ' ' < ! • ' ( 1 •< -« . V',;n„ .Co ,11, d a , ' ! • , d , . „ - . 
" i l / i n . m e li 1 , i | io di s ' , i t o 1 : ,."..< (.1.1 le [ i - i -vi ' i I, p a l e 
m . i u u . o ' e LCIII ' I ' . I r Kvt .u i ( si t , s; n ( j|.» /n ; „ i d . M a l i a 
D o HI a l i tiia— u r o ie i l i c u h e . v o i e . il q in' a h , e •> d s e i 
s w~n s ' . i v s i i s H s i . 111 h i - , . s;;-,j . ',, Sfiór, n o i ' - , , h.i de 
a a p: esil i , /nuie i h . 1 une: iirif ..,'.> .! f.i".i 1 i.e m i e ni 
r m . e r . s;.,:;u [-. ; , •) ., v a n a t.im - e . 1 r, j . - ' t . d. H.iddad 
re .1 finine e ., [ip„r,«r( .11 h.«i :.•« i a i v ' . ' n ùiz'i i s rael ia-
te . r . ' o r io uiorda.'io f i iucn t . i .f>»r-i menti , incili 

P c (pie. che r.U'i.irda il d^r'ti ; C K I I . :ne/./.i co razza t i . 
s';<: Libano, il (o rnando is iat Pess.n.fi.i ,1 cr>ntroi!o delle 
1..'..,» ha confe rmato . h e «n m>s /. . . 1 mil i tar i e dei vii 
*.<> oun: r i t i re rà tutti 1 s.,,,; h ^ j . .die milizie di d e s t r a . 
r eo irt i da quel u r n ' . n r o - !<,•<. a l lea te , gli i s rae l iani in 
m . / e m a o r a n c a m e i te O M O ! -, odono ev iden temente man-
coma . .dan te dei / c . ' s . ! , : hi 1 » t ene re un controllo ind.rot to 
Uci e r a ' o Krskine ba d' ::".•' ; .«stilla zona di confine e la 
c ia to ;1 fat to < he 1 .soldati di • sciars i la porta ape r t a pe r 
l e ! . \ . . v . in.01 m a r o «he si . r i en t r a rv i in qua lunque mo-

tro t h i l o n i i l n d i ! fiumi 
( I rordann. t 11.» unita d 
q u a t t r o «.'uerrrulu n . H . ^ ' W ' 

si . i ippar tenent . ,\d \ l P'.ìt.ìli 
secondo una d. -hi ir../tt.- 'e 
success vamci i ' e d i r a m a t a 
d ì l l 'aut n/ .a \\ o'a ni .nfr.ni 'o 
ve r so le 2 di ic r. mattai.1 I 1 
rr ( inzione < 1 e p -o-, _r_;i il 
kibbutz o ; . "a i . ' o l a b - t a t o 
con raf t i . In d. mi l r au l i a to re 
e Inriibo .1 m.ii'o Ne e na to 
li .'> S( . , I J ; ' .1 ,1 Lift- 11 ( u'I j l l 

abi ta . i t i di i k bb it ' ' c h e è 
sfa:,» c o . t i r i ' 1 . dopo l i u'i, r 
ra del lt*6T d.i < -,vn,c- •-, di 1 

pa r t i ' » ) r iaz.on. i r< :_ . i i s i i . . r . ' i r a o. t o \ » miio ie loro . mento. 

Il secondo articolo d i critica nel giro di 48 ore 

Attacco della « Pravda » a Carter 
sulla questione dei diritti umani 

MOSCA — Dopo -i , ; . , r o rri.-
: o r a .e ri: co:..•-;.. . a — che 
a c c u s a v a CA.Ì-ZZ e Br7ez:n 
MC; p r a ' c*". .r . . 'e cr. s.iDO'ar ' 
la d:stc;-.s.,-ir.e — r dopo ie 
a. ' . r i : t . . : . ' o ? s p - ^ c r ;•._;,.s ,-j.s;. 
ia T.'t-- .«Ile» i'r'.Aii» e od.e e 
oc', a ci.-*e:.- o .e » rio', e v > : 
e'. - re e: i"a.-' "r cr: i q : >. 
t.ci.a.-.o .:,s; pcUri .ri -.j.-.a r.o 

ta é.r] co:v.n:e.-."atore Boris 
Orfci.SiV, e lorr.ato a cr.t: 
caro :i prò.-,rinite rio^'.j S'ati 
L'n.t.. fac°:".do que-ta \oi ta 
.-.foj.moi.to ali^ campaena 
por : ri.r.'t: umani e accu­
sar.rio z'.. ri'.r. Ua.ii di « ìn-
ci :•:.,.* ncz.: affari in terni» 
d- " UHriri 

Pro.-.rier.cìo le nio^se dal 
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rc'K-,7 -'a-^ipa die egli terrà 
ali F.'.i-e > domani pomeriggio. 
In'an'i) c'è solo da sjyerare 
die d sui Colloquio con Jal-
Uii'iid g'i abbia permesso di 
vedere la situazione nel Cial 
con ivc'n diversi da quelli 
di Mallum, E sarebbe già un 
progresso con siderei ole. 

Augusto Pancaldi 

Partita per la 
delegazione di 

L'OMA - - K" part . ta domeni­
ca per 1» Kfp itibl'ra por>" 
lare r.e.r.rcrat.ca d. Corea 
U.'.A dt.-. _az.i,.'.o ri. f-pert. 
de: prohi-^.r.. do'.i'airr.cù.turA 
jorma'.a d.tl prof. P.etro Ce-
ie.stre. ri.rettore dell 'I-: . tuto 
d: :riraul.;a az.-ar.a dc.l'Un:-
vor.s.ta ci. P.sa. membro del­
la Comm.ssior.c per la piarn-
ncaz.o.ic dello acque de', par­
lamento s.c.liano, e da Ame­
deo Rosati, vice presidente 
delia Lega regionale delle coo­
perative Agricole dell'Umbria. 

Corea del Nord 
esperti agricoli 

' Il \ . , i 2 . i o pro.r .o--o d i l-
A-s<-<\,,7 ,,;-.-> pf- ; ranix,.-: . 
e.:.".irai. cor. la RPDC Vv v .e 
ne ne. quadro c.ezl. -fur.n. 

, cii'-ural: tra Ita,.a o Corca 
s.e'te..tr.G.-..ilo Con lo -:e.s.-c 
aereo e parr.to ^-r Pvorr 

' py<»nc .1 st-n. Lelio Bi-s,-) 
Ka.-sso avrà m Corea uria .-e 
r.e di .ncontr. pò.::.e: :n vi­
sta rio.la .seconda conieren?i 
mondia.c por la r.unif.oa? o-
r.e rie la Corea che avrà Ino-
co a Tokio nel p r o p i n o au­
tunno e di cui eg.t e prcoi-

' dente. 

rapporto semestrale di Car­
ter al Congresso sull'anda­
mento dell'applicazione dell' 
a t to finale di Helsinki, la 
Praida scrive che il fine de! 
la campagna di Carter .«-u: 
diritti umani è quello «d i 
stornare l 'atten/ione del pro-
p r o Paese dalla profonda 
crisi del arst-'ma c a p . t a l . s t i . 
r o ». L 'appl icaz ione o m e n o 
.ri a l t r i Paes i delie de l .be re 
ri: Helsinki — pro-soeuc il 
2 o rna l e soviet ico — -i e u n 
o h . a r o n r e ' ^ s i o di Wa-ihinu-
tori p . r .n.:r,. r h i a r s i nel le 
q ie .s ' .o : . . . . " • . . .0 rir ques t i 
P.o s. io.sa (:.• cì. per se 
•ir:,).-re (wr .c u .a ro .va vio-
la. ' .oi.e c.'"_'l. a. ci .-di di Hel-
s.:-.'•:: > Q .•-'.-» .»:forma la 
Prairin. <• e .'i::i co .r.odo p e r 

i r . ' o rp r - t a ro Io s r u u t e an t i -
sovu-'.cr.o cor i ' c i .u te nel r a p 
por to C a r t e r ». 

Il !7.ornalo .no l t re i ronizza 
- u l . j sol ' .cc.ti .aiae de l l ' an imi-
n . s ' r a 7 . o n e C a r t e r pe r i di-
r.tti dell'uomo affermando 
ch-^ e ia soc.età americana è 
una .società in cui i diritti 
.sono conculcati, dove milioni 
di per.-one non hanno mezzi 
di .sussistenza e sono vittime 
di discriminazioni, umiliazio­
ni e persecuzioni ». 

a c i e o al lo .scalo d. Haned. t e 
.s'.tti) b loccalo pei iiui.sonl.ro 
a: lecn.ci di a c i o r t a i e even 
tua! : u o p o .stillo p .-,te K <\.\ 
r i levale ciré la mamiror l i a n e 
des»'i edif ci della c a p t a l e n . 
compie.si ; g r a t t a c e l i , .sono 
(oMru: l ! con c i . t e l i anti.M-
Mii.c: ed e p. o p n o per cpie.sio 
che . tei n moto non ha avu­
to m a v . consci,'iionze. 

T R I E S T F — A u d i o ro.s.serv.1 
tor.c» iieofis co .spoi 'montalo di 
Trie.sie ha r eg i s t r a to -.1 mo­
v i m e n t o te l lur .co 111 f'iiappo 
ne. c o n f o r m a n d o ( ho rep icen-
t r o » ra .-amato nel Pai d u o . al 
Unito cioila eo.sta n ippon ica . 
1/ ritop.s'ta de! .-.r.-ma e strila 
e . t i to la ta in 7.ti mar i , del la 
.siala R i i h ' c r . c o n f e r m a n d o : 
r.l evi et M i m a t i in G i a p p o n e . 

N E L L A F O T O — Un edificio 
accartoccialo dal sisma a 
Sendai 

Dalla prima 

« si * 
r-_> 

nel S:-a ;.'.»:>». il 02.? 
a Gela. 

Questi ul'.ni da': d.c no 
di un altro dome ut.>, (rios- » 
si in q laiche ni.- ira ,ip,»a-
rentabilo con 1 qjadio for­
nito dal rrs.iit.ito d. 1 r<fe 
rendjm sj]j^ Re.ile Ciir. 
cioè, nel Mr//».'.o-iM 1<> 
s'Inerament-» del t -. » !»a (>o 
il ato nelle succile • I c o - i ; 
trad./rona.men'o p:\: a r v r a 
te. q.ialanquistc •„•! e cj ia'; 
s. incarnano le sp-i*, d -z.c 
latrici 

K proprio porche qa- »•.» v.» 
to è stato strappato fa.i.id<» 
leva vu sentimenti d: -fA 1 
c i . di d.s;,,cco dalle ]-• ; , 
/ioni. ( !.- barino ir:.» iad.10 
spesso elementare ed cm it.va. 
si 0 a-u he ro-'.stra'o — e b. 
sognerà tornarvi con a r i j . . a 
ta atten/.one - - un fenome­
no di non levi propo.-Zion.: 
la mole delle scinde banche, 
d ie talora r.n.'ii:u:iio dnien 
sioni rapgiiardevol. e quasi 
sempre è su;»fiiore a qu.il 
siasi precedente. C'è q.n il 
segno palpabile di un'insof­
ferenza e di una estraneità 
di una parte dell'elettorato 
nei confronti dell'iniziativa re-

Vittoria 
to un voto caratterizzato .lai-
la pri sciva certamente mag-

1 montana, di forze modera­
te e conservatrici Kico un 
esemp'o: mentre in provili 
1 ia di Hi>l.i.:na '1 * \'() > 
i onanista l'8f».'l | v r conio 
dell'elettorato, a Palermo (do 
ve a caldet-'Hiare il -SU si era­
no |K»stc 111 prima 'ila non 
sold fo'vo tradizionali di de-

1 stra ma aiu he itrapp: di 1 Ina | 
1 ra manico parassitaria 1 'o ' 

sduei amento ab'oiraz.onista 
rosee a r.u toglie! e olire un 1 
terzo dei voti. .1 3t>' > . K an 
e ora: 1 antro dati di z.me 1 

I » rosse > ionie quelli di \:ez j 
I zo il.Vr- di » si 11. d: Pi | 
I stola i l.'f il < di A si *) . di Pi i 
i sa (la.-l . di s M »i. di Mo ! 
• clona i l i ' di » s< \ 1 . .stan ' 
' no quelli d. zone a m a ^ m o | 
1 ranza di 1 entro dcst . a come 
. C a t a n z a r o (T14.1 ' <- di i s 1. Si . 
! raciis.i (2ì)"< ). Knna iJH.J'c ». 

j 11 r iferimento alla Toscana » 
. 0 a i lKi i i iba Romamia non è I 

c a s u a l e : fornisce la confer 1 
ma che lo sch ie ramento citi I 

NO !• all 'abi oraz ione della 1 
1 Meato è stato t a n ' o più coni 1 

pat to quanto più saldi c a n o 
e sono la tradizione domo. w\ > 

I Me a. l ' impenno ant i fasc is ta . , 
! la forza del nostro par t i to • 

In Tosi ana il da to cene ra t e I 
fa spi ; iure un 81 H' e eli * no . 

1 .11 Kiiidia 1 no *• suini addi 
! rimira rH(i..V. . | 

! Kseinplaro il voto di un me 
j dio e entro opera io 1 omo l'unii 

bino dove il • N O * sulla Rea 
J le ha raggiunto l'iSK.l'». e 

dove anche il rifiuto d: ,i\\\'-
l a re fattaci. ,) ai part li » ne 
prendeva pi etesto dal la ri 
chiesta di abiogazione del fi 
nanzianieiuo s; è espresso m 

forma es t renianic i iu a m p i a . 
il Tà. l l i ' . . Por iiinvoi MI. »' 
sempre pei 1 e s t a re nell 'ani 
biio di a r ee pai e 1:1 osi r i t t i . 
a l t re t lan to MÌÌII.IK at .vo è il 
1 i.siiltato del ìeferend. im sul 
la Mealo ad \ l r u o Nuovo. 
1 en t ro 111 prov uu la di Hez. 
mo C'iilabria dove la c o s t a 
mafiosa che domina la zona 
ha fatto intonsa 0 pi opulen­
te p iopaganda per il • .si * : 
81!) voti por il -e M •, e ò l i 
per il t NO *. 

Del resto, anche un esa­
me |KM- grandi zone iteogra 
l'ubo testimonia delle 1ar.1t 
'er is t i i ho del voto (li ieri le 1 
r i fe i i amo sempre , per o ra . 
alla Rea le l . Cosi. 1 s a l e n d o 
l ' I tal ia (IA sud a n o ' d e r e s i e 
la forza del • NO .• in una 
promoss ione che ha un (\ne\. 
to rappor to con la cons i s t e i 
/,\. in minto part'» o lare . del­
l 'e le t torato comunista e de 
m o c r . i t u o - li'l IV ' nel l ' I tal ia 
mer id ionale . Tfl.l^ nello re­
gioni cent ra i . , e 70.8 nollTta-
Ir.i se t ten t r ionale . Spiccano, 
in que.sto quadro , ali uni d a t i : 
l'HIVr di Modena. 1*88.!» di Ra­
venna . l'RGfi di Arezzo. i'Rfì.l 
di Pistoia, l'ftl.'i di Ancona. 
lT.n.2 d: P i acenza . l'KI 7 di 
Rovigo, il 7!»,1 di Pav ia , il 
l'.i fi di Roma. 

l ' n a n a l i s i più a n n o i a t a è 
noe css;n ja per l'esitu del l 'a i 
t ro r e fe rendum. 1 cui comoo-
sit i e s a l t a t i r i f l e t tn i io d i f f e -
1 eiize di oiientamcnto non 
solo ira grandi arco ma. al 
l'inlenio di queste, anche — 
e nettissime — tra grandi cit­
ta. m< di e enti.. zone agi 11 ole. 
I 1» primo elemento balza a 
uh IH 1 li.: nelle e itta nia^ 
g ori di ! paese - - Mi'ano. 
Roma. Torino. Napoli — 1 '<• 
una picvalcii/a del « s i » , d<> 
vu'a o-senzi.iimente al voto 
de, (| lanieri di ceto medio 
Ma in altre quattro grandi 

I .uà — Bologna, Genova. Fi­
renze. Venezia — la trnden 
za è opposta. D'altra pane . 
se si inquadra il risultato ur­
bano meno favorevole a! 
t NO » nel più a m p o ( onte-
sto delle rispettive provini e. 
allora assai spesso il risulta 
to si capovolge. 

In ogni caso i risult »ti che. 
anche in questo voto, so.i» 
stat. consecuiti nello r e . <» 
ni e nelle città rosse d •, i 
mentano una volta di più d> t 
ruolo decisivo svolto d.til -
lettorato comunista nrll.i d 
fesa del sistema dei p.vt,::. 
II che non deve condu-re a 
sottovalutare l'.ndicaz.one pe.-
una più netta aziono <r,->7,ì 
lizzatnce nella v.ta n rhb ' aa 
che viene anche d.t i c . ' r . 
di consolidata forza o,>-ra:a 
Cosi, a fronte di i e, ; 7 •> di • 
' NO > a La Snez.a «• ci* ' '"/» ' 
a Pordenone. sT,t!):-.o :! >1 7 > 
dei * si > a Taranto, il ó»~, -1 d e 

ferendana, ne sono una ripro 
va il 18.6^r di astensioni dal­
la consultazione, i 2 mil'oni e 
mozzo di M.hcdo bianche o 
nulle al referendum sul fman 
ziamento. Ma tale fenomeno 
deve esser valutato anche co 
ni» il riflesso di una in<uf 
t.conte lapacita delle forzo 
deniiH ra 'u ho d. raggiungerò 
» un le ragioni del loro ap 
pollo al * NO t tutti eh strati 
dell'elettorato 

Commenti 
a questa ri. hiosta un signTi 
iato destabilizza ito. Diverso. 
. uvee , rintontì) della destra 
demo, r.stiana. per non pai-
lare dei nvssin;. l.a vittoria 
sulla logge Reale e poro netta. 
e respinge questo d.>esno 

11 \ .ce segretario della DI' 
(ialini, ha do.io 1 ho l'i aspct 
lo poltt'c > pò) impurtante si 
''usura sul referendum della 
'•esige Reale. (Ine circa l'SO 
pei cent 1 dei cittadini s\ e 
espressi jur mici n ìltttca di 
maggiore rtt; ire sull'ordine 
pubbl e tìunul' di conforti 
a q'te'.lt the crani stati gli 
orienlame'i'.i del g ireri 1 e 
dei pai' n della maggmianza* 
I.'.iic ulo.iza maggiore dei » s; : 
s.ill.i leggi pi-r i finanzia 
mentii pubbli,, o \ a ne letta d 1 
f'.ilio.11 ionie una richiesta d 
i n a pai te dell c io t to la to a' 
pui t . t . a 11 1.1 maggior ehia 
'oz-a su! p.a.10 della morali 
•a d ' esponente ik si è ferma 
to a questo solo accenno. 111,i 
la qucs t . o i c investe evidente 
mento u l 'esper ienza di cover 
1.0 p ' u r . cKona . i l e . 0 r . g u a r d i 
il b sogno d'ii'i.i d c c s . i svol 
ta in questo campo) . 

Por 1 s..v.alisti ha par la to 
Lelio Lagci io . giudicando 
- bii'iiin -•• il r isul tato del re 
tetcndum sulla legge Reale 

// nipporin tra il "si" e il 
' ni," - \\,\ di tto il ([ingente 
SIK ;.dista - thmn.stra che eia 
giusta la tr-i. sostenuta an 
che dai -ocial'sli. clic la Rea 
le e una legge i rittcabile in 
tane site patti ma che la 
strada uiìi spedita per avere 
una legge migliore è (pieliti 
iiithiiccala dui l'arlamento <. 
Nell 'a l t ro referendum, u n e 
e . ha detto Lagone», la per 

I ontualc pili al ta dei " s i " ri 
i l r o d o nn,i -. spiegazione e 
un scattilo 1; d,\ qui la ne 
cessit.i di una i» visione della 
leggo. 

I .1 commento politico di c i 
ra t to re più genera le è con 
tenuto in un e d . t o n a l e del 
l'Aranti! a firma Signorile. 
II v i c e s e g r e t a r i o del P.M ri 
leva anzi tut to che è s tata re 
spinta la richiesta di abroga 
zinne delle due leggi, e che 
tosi facendo l 'e let torato ha 
accolto * l'indicazione dei cui 
(pie partili della maggioranza 
di unita nazionale t. gite 
sto • - soggiunge - è un fai 
to posittt n ehe deve e--ere 
subito richiamato all'alien zn> 
ne di lutti perche non n s'a 
nessuna tentazione di nitro 
dune fattori di destabiì'zza 
zinne del tptadro politico at 
tuale , 

Net tamente polemico l 'ac­
conto dello dichiarazioni re 
pubbl icane. II PRI d,t un gin 
dizio p o s a v o sui r isultat i , m i 
(list ugiic ti a 1 due reterei: 
dum - Quello relativo allo 
legge Rea',' — h , detto Hi 1 
sini —. che aveva un rilc -ni 
te sianitirato politico, ha fa' 
tu rcgi-tiare hi piena sron 
'illa dei fniitf,ri dt 'l'abrugn 
'innc e di coloro c'ic si era 
ni nio-st m f i i i nc i t o ev iden 
ti a soi , a i . s ! 1 .,// poe»:»')'»» 
di nvthiijinla ~ I! s i icce . -so inf­
ilo i n f o i>< r q u a n t o r i g u a r d a 
i f . i ianz, . i i i i ' ' ! i to p u b b l i c o de. 

p , i r ; r j e (!o\ ÌI*«• s( 1 o n d o U n 
s n i . a l - ; cr 1 fere n c ' / ' o p ' 
ninne pidib'u a del tenace r< 
1 nrdo d- rerti 1 or-ìorosi .-ca-i 
d'I ' : . 

I! s,.:,,:.,,-... ,1.1 PSDI R . 
n i . l a s. e d> l ' u s n l d i s f a ' t ' i 
d i l l i . So'ifl.i 'i.ao'jioranza > 
- i l! . . 1. ggt R e i . . 

I ria r:,>ro: ,1 de, vero - ' g l i 
? .1 .Ito l II il » , | \ a ' o il Vii!'» 

r.e. ti it reirrcrditin la si p u ò 
1 o g ì . e t n c i l e d.' r e t r a z i o n i 
g''M--.ii.i:>e 1 b . l . o - r — de i 
: . i | i . i r i > o ' . r . ' i d ' I g r u p j M r a 
d i i l e I) , i i . a r a z 0 1 p r . m a di 
'•\"o m . t r e . i ' . f l . i ' l ' . in t ' i «>'nu 
•i:- 'Oo pa i :>."••(«. K c l i f t r a 
d -1 1 q a l a cà«s er^ la 
l'i*.» v> r i -:>• r a : z.i e s c i a c o 
g- i»; ' • . . 'li n o - ' r v » "ita r e u n o 
-foi d a r n e - ' o ri' ; 7 -i » . s i n r a l 
t " M r . l i ' e ' r ' t o r a ' o e - . m a n . 
- ' a < •'! c - s . ;.d<» i n v e c e -0110 
rati.» t'f - m . r . ' . t ; d a l r . s . i l 
; !"•>. - ; . , . v . , , ,.» a - . d a r e a l 
1 . i ig i - i ' i a e al i . i c o n t u m e l i a 
1 o , t r o i r . PC I i h e * ro*i 
; rrtìoc saiei'o cogliere In 

grai.de ricasca,e • M o l l i " ; e 
•s-i.ida ( l i h a n n o d o ' t o . o fa t -
•-. c . r . i r . - . < ! o w :1 P C I $\ 
f(.-s.- p r o i . r . c r o in - r i w 
c o - . t r a r . o r . s ; ^ t t - i a l .- no ». 
avr«b!)» ;> r ; ' o p - = r r c d o t e r 
•TI n {-•• . . i l i . ff> f . d i u n a 
• • • • 1 " . i d e t -1 --. il eh ' ' v :•» 
i.*s (j : . : .d. a - .0 . . «--e co - , fo r 
:r, » • d 1 ::, . r . i p . ' o ivm ••o 
s , ^ ; ' o ( k ! f , ." . i c h e :1 PCI 
»" -•..' 1 dff" ' ivam-nte dotor 
n. na '< : (i< t. rnrriante per la 
v ' :• : .a ci» 1 * 1.0 >. 
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